
GRAZIANO RICCADONNA

TORBOLE - «Corno di Bò, tra sto-
ria, natura e arrampicata», que-
sto il titolo dell’incontro orga-
nizzato  dall’associazione  «Ric-
cardo Pinter» alla galleria «Craf-
fonara» nei giorni scorsi.

Tre i relatori e altrettante le 
relazioni tenute, rispettivamen-
te  da  Gabriele  Ghirotti,  Paolo  
Matteotti, Paolo Calzà “Trota”. 
Ognuno per la sua parte ha affa-
scinato il vasto pubblico presen-
te alla «Craffonara», letteralmen-
te stipata (si calcola un centina-
io i presenti). Gabriele Ghirotti 
per gli aspetti storici, Paolo Cal-
zà per l’arrampicata, Paolo Mat-
teotti per la parte naturalistica.

Incontro denso di pathos e di 
proposte nella giornata dedica-
ta alla natura.

I tre relatori hanno stupito il 
grande pubblico presente con i 
loro racconti,  dallo scientifico 
al naturalistico, ma sempre in 
campana con la bellezza unica 
della località torbolana di Cor-
no di Bò.
Gabriele Ghirotti ha compiuto 
un’analisi  lungo  un  cammino  
storico  che  va  dal  paleolitico  

all’età moderna, l’utilizzo della 
galleria Cormo di Bò durante la 
seconda guerra mondiale e l’o-
perazione «Remount Blu» degli 
americani: la carneficina che co-
stò la vita a settanta soldati tede-
schi,  causa lo scoppio di  una 
bomba per un errore umano, a 
quanto sembra. Significativa la 
scritta proposta dagli america-
ni per questa strage: “Per il crol-
lo della galleria minata durante 
la ritirata delle truppe tedesche 
nell’anno 1945 morivano qui 37 
soldati tedeschi”.
Paolo Calzà ha presentato la lo-
calità vista dal sempre maggior 
numero di scalatori e rocciato-
ri, estasiati di fronte allo spetta-
colo del centinaio di metri che 
sale in apprezzabile inclinazio-
ne.

Una particolarità dello spigo-
lo roccioso di Corno di Bò è che 
viene anche denominato “Spiag-
gia delle lucertole”, un luogo fa-
voloso caro a tanti altogardesa-
ni per i loro momenti di relax.

Analisi tra lo scientifico e l’am-
mirato quella di Paolo Matteot-
ti. La roccia del Corno di Bò ri-
sulta formata da strati fortemen-
te inclinati verso il lago di calca-
ri oolitici,  in origine sabbie di 

particelle  steriche  di  calcite,  
che si formarono sul margine oc-
cidentale della piattaforma ve-
neta durante il Giurassico Infe-
riore (Lias). I calcari oolitici co-
stituiti  di  carbonato di  calcio,  
sono formati di granuli sferoida-
li o ovoidali piccolissimi, sparsi 
fittamente su una massa calca-
rea cementante. Di pregio e inte-
resse anche il patrimonio arbo-
reo e floreale: assai lunga e arti-

colata la sequenza di piante da 
salvare, come l’albero di Giuda, 
il cipresso, la fillirea, il frassino, 
il leccio, il pino nero e il pioppo 
nero, la robinia, la coronilla, il 
raro evonimo, il fico d’India, na-
turalmente la ginestra, il pungi-
topo, la rosa canina, lo yucca.

«Questi luoghi particolari non 
si conservano da soli: occorro-
no interventi di manutenzione 
“leggeri”, distinguendo i percor-

si, preservando e isolando alcu-
ne parti; mettendo una cartello-
nistica per spiegare il valore del 
luogo che richiede attenzione e 
cura».  Bene  si  spiega  il  titolo  
dell’intervento di Paolo Matteot-
ti: “Come salvare un paradiso”.

Un’ultima curiosità, anche se 
molto altro ci sarebbe da dire e 
scrivere: da dove viene il termi-
ne Corno di Bò? Dal termine ori-
ginale, «corno buono».

Un paradiso da salvare,
la magia di Corno di Bò

La zona del lungolago a Pur dove sarà realizzato il nuovo pontile d’ormeggio

ELENA PIVA

LEDRO - La realizzazione di un 
pontile  per l’ormeggio  di  im-
barcazioni a Pur diventa real-
tà. L’opera, inserita nel Docu-
mento Unico di Programmazio-
ne 2025-2027, è la risposta del 
Comune di Ledro alle richieste 
dei cittadini, per altro più volte 
portate all’attenzione consilia-
re dal consigliere di minoranza 
Massimiliano Rosa (Ledro So-
stenibile). 

L’amministrazione,  che  ha  
già individuato la zona di ese-
cuzione del nuovo attracco ed 
ipotizza l’avvio dei lavori nel  
2026, ha deciso di ricorrere a 
professionisti  esterni  tramite  
affido diretto: il geologo Giaco-
mo Carlin redigerà la perizia  
geologica geotecnica e lo stu-
dio di compatibilità assevera-
to (3.958 euro); l’ing. Giampao-
lo Beretta si occuperà del pro-
getto di fattibilità tecnico eco-
nomica  (PFTE),  del  progetto  
esecutivo e della direzione dei 
lavori (13.373 euro); l’impresa 
“GG Service srl” di Nago-Torbo-
le, della quale è titolare Tomas 
Garbari,  eseguirà  le  indagini  
geofisiche sui terreni (1.098 eu-
ro). 

La spesa complessiva, pari a 
18.430 euro, è stata impegnata 
nel bilancio in corso, che pre-
senta  adeguata  disponibilità.  

Tale somma rientra inoltre nei 
100  mila  euro  previsti  quale  
budget  totale  dell’opera  dal  
DUP 2025-2027. 

«I tecnici del Servizio lavori 
pubblici - esplicita la determi-
na comunale di giovedì 13 mar-
zo, in merito alle motivazioni 
che hanno spinto la macchina 
amministrativa  a  procedere  
con un affidamento esterno -  
sono  impegnati  attualmente  
con gli incarichi di progettazio-
ne relativi a cottimi per il com-
pletamento del  nuovo plesso 
scolastico di Molina, la siste-
mazione delle strade forestali 
in località Masi  a Biacesa (si 
tratta del secondo intervento, 

ndr), gli interventi di asfaltatu-
ra sull’intero territorio comu-
nale, la partecipazione al grup-
po misto riguardante la proget-
tazione del  nuovo magazzino 
comunale e molteplici direzio-
ni lavori, fra le quali quelle rela-
tive al parcheggio della spiag-
gia di Besta, alla sistemazione 
dell’opera di presa della malga 
di Tremalzo di Molina e alla ma-
nutenzione della strada che in-
dirizza verso località Stigol a 
Tiarno di Sopra». 

La costruzione del molo d’or-
meggio a Pur si aggiunge alla 
più ampia gestione e sistema-
zione delle spiagge del lago di 
Ledro.

A Pur il nuovo ormeggio

In vista una nuova maxigalleria a Gargnano

Storia antica e moderna, natura e geologia in un luogo unico

Una veduta della «Spiaggia delle lucertole» dalla soprastante parete di roccia

«La passione e la professionalità
di Mara, quegli anni pieni di stile»

Mara e Marisa negli anni Settanta

�LEDRO Al via la progettazione, opera da realizzare nel 2026

GARGNANO - Un nuovo maxitun-
nel sulla Gardesana occidenta-
le, tra Garagnano e Tignale per 
ovviare alle gallerie a sesto acu-
to risalenti all’epoca di costru-
zione, un secolo fa. Il progetto 
consentirà di evitare intasamen-
ti dovuto all’incrocio di camion 
o autobus nelle anguste galleria 
D'Acli, Eutemia e Ciclopi a nord 
di Gargnano.

Un ulteriore passo avanti da 
quando, nel 2014, venne illustra-
to per la prima volta l'accordo 

di programma con la Provincia 
di Brescia sul progetto prelimi-
nare per la nuova galleria in va-
riante alla 45 bis, è stato fatto in 
questi giorni a Roma, al ministe-
ro per l’Ambiente retto da Pic-
chetto Frattin, dove si è recata 
una  delegazione  gardesana  
composta dal presidente della 
comunità montana Parco Alto 
Garda bresciano e sindaco di Li-
mone, Franceschino Risatti, dal 
sindaco di Tignale, Daniele Bo-
nassi, e dall'architetta della co-

munità,  Stefania  Baronio,  per  
un incontro pianificato per di-
scutere della nuova galleria.

«Abbiamo avuto assicurazio-
ni che nella prossima riunione 
al ministero - ha riferito Risatti 
al quotidiano Bresciaoggi - ver-
rà finalmente chiusa la procedu-
ra ambientale. Poi noi come co-
munità Parco Alto Garda convo-
cheremo la conferenza dei servi-
zi e al termine Anas preparerà il 
progetto esecutivo e la gara di 
appalto per i lavori».

La maxi opera costerà indica-
tivamente 125 milioni di euro e 
sarà lunga circa 1,8 chilometri. 
La galleria si innesterà sulla sta-
tale 45 bis con l'uscita al bivio 
per Tignale. La realizzazione del 
tunnel è inserito nel contratto 
di  programma  Anas-Mit  
2021-2025, sottoscritto e appro-
vato dal Cipess, con indicazione 
di appaltabilità nel 2025. I tempi 
dipenderanno  dalla  chiusura  
della procedura ambientale da 
parte del ministero.

In attesa 
dell’ok 
di Roma 
per il nuovo 
tunnel 
sulla 
Gardesana 
occidentale

Un momento dell’affollato incontro alla «Craffonara» dedicato a Corno di Bò

�AMBIENTE Alla «Craffonara» l’incontro con Gabriele Chirotti, Paolo Calzà e Paolo Matteotti

NAGO TORBOLE - Nell’imme-
diatezza della tragica crona-
ca di quanto accaduto il 24 
febbraio in via Strada Gran-
da, non è stato certo possibi-
le (non lo è quasi mai) ricor-
dare come si dovrebbe Mara 
Moro e la sua apprezzata, per 
decenni, attività professiona-
le di parrucchiera. In questo 
ci aiuta oggi la cugina Marisa 
Martini, anche lei professio-
nista in questo abito in quel 
di Riva. 

«Dolce Mara - scrive - negli 
anni Sessanta dopo un per-
corso lavorativo  nei  negozi  
storici  di  Riva  (“Maragià  
Kitt”) dove si era distinta per 
la sua bravura, ha aperto a 
Torbole in via Matteotti il suo 
negozio. Come definirla? La 
sua peculiarità era essere pa-
ziente, mite, amorevole, one-
sta, mai pettegola, molto ri-
servata,  eclettica,  con  una  
grande abilità innata.

E la dimostrava iIn un perio-
do  storico-stilistico  che  ha  
fatto storia con icone di stile 
(Brigitte Bardot,  la  modella  
britannica Dame Twiggy Law-
son”, l’attrice Twiggy, l’attri-
ce anche lei inglese Audrey 
Hepburn) con capelli volumi-
nosi, eleganti altri più sedu-
centi, raccolti con volumi esa-
gerati, maxi chignon, onde ba-
nane, piastre,bigodini.  Nella 
sua timidezza e riservatezza 

si  manifestava  un’anima  
rock,  appassionata  di  ballo  
riusciva a  trasmettere sulle  
acconciature che faceva con 
grande abilità ed a appassio-
nare chi le lavorava accanto. 
Conosce Bruno, se ne inna-
mora e dopo la nascita di Sa-
ra e Stefano si dedica alla fa-
miglia. L’amica Maria (investi-
ta con lei e ancora in ospeda-
le, ndr), che lavorava nella ri-
storazione,  passava  anche  
tre volte alla settimana a pet-
tinarsi perché all'epoca ci te-
neva molto a recarsi al lavoro 
in ordine. Da allora sono rima-
ste amiche per sempre». 

Torbole Marisa Martini ricorda la cugina parrucchiera

� LEDRO
Un tecnico per il Comune
Il Comune di Ledro ha 
pubblicato un concorso per 
l’assunzione, a tempo 
indeterminato, di un 
collaboratore tecnico (categoria 
C, livello evoluto). Sono richiesti: 
diploma di geometra o perito 
industriale edile o di istruzione 
tecnica con indirizzo costruzione 
ambiente e territorio o titolo 
equipollente, oppure titolo di 
studio superiore assorbente (ad 
esempio laurea); abilitazione 
all’esercizio della professione o 5 
anni di esperienza professionale 
nel pubblico o presso datori di 
lavoro privati (nello svolgimento 
di mansioni attinenti) o 
nell’esercizio della libera 
professione. La scadenza per la 
presentazione delle domande è il 
15 aprile alle 12. Info sul sito 
comune.ledro.tn.it (sezione 
amministrazione trasparente, 
bandi di concorso).

� RIVA DEL GARDA
Docu su Alberto Giacometti
Il film del 2017 «Final Portrait - 
L'arte di essere amici»dedicato 
agli ultimi due anni di vita del 
pittore e scultore svizzero 
Alberto Giacometti, chiude 
lunedì «Vita da artista», il quarto 
ciclo tematico di Lunedì Cinema, 
il cineforum organizzato dai 
Comuni di Arco e di Riva del 
Garda per la cura del centro 
culturale «La Firma». La 
proiezione è all’auditorium di 
palazzo dei Panni ad Arco con 
inizio alle 21 e la consueta 
introduzione di Ludovic Maillet, 
curatore della rassegna.

� RIVA DEL GARDA
Il libro di Laura Fraboschi
Oggi alle 18, all’hotel Liberty, 
Laura Fraboschi presenterà il 
suo libro autobiografico«Flash 
Back» sul suo lavoro a Milano 
con le più grandi case di moda e 
icone del made in Italy.

IN BREVE
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